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Autore della pré- 
fentc Canzone hà 
per lungo tempo 
hauuto intenzione 
di fpiegare la Filo- 
fofia di Democri- 
to 5 c degli altri fc- 
mura moderazione, 
adattamento alla verità Criftiana, e con 
gualche divcrfità da quelli circa il prin- 

A a apio 



cipio de moti l ma pèrche à ciò fareac- 
curatamentc fi richiederebbe la intera 
tira di un huomo , ed egli fi truova im- 
pegnato a far languire il fuo genio tra 
neeeifitofe applicazioni legali , che non 
glilafciano tale ozio, amia perfuafio- 
nene’due pattatimeli dell'Autunno fi è 
sforzato per fuo trattenimento di (ten- 
dere nel giro della prefentc Canzone 
alcuni deprimi fetni di tal Filofofia, di 
cui egli nella noftra lunga amicizia più 
volte mi hà diieorfo . Onde perchè que- 
llo componimento perla fcabrofità, e 
novità della materia riftretta in troppo 
poche ftrofi rilpettoalla vaftitafua può 
riufeire ofeuro, e perciò di poca fod- 
disfazione a chi mai lo leggefle, parmi 
nece&ario, perchè la fatica dell’Amico 
non redi inutile, e fprezzata, che deb- 
ba eflèrui qualche fpiegazionc della in- 
tenzione fua , e de’fondamcnti, ouè et 
fo fi appoggia . Ma non havendo egli 
tempo di riveder quel, che hàfatto,non 
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che di fpiegarlo colle chiofe, havevaia 
penderò di farlo io (teffo a parte a parte, 
come da lui bene informato di molti 
luoghi, dou egli folo accenna i fuppof- 
ti, ma non potendo ora foggettarmia 
tale impegno per divedi rifpetti , hò 
(limato bene di (piegare almeno per 
adelfo fuccintamente il folo fiftemaFi- 
lolofìco , che in ella Canzone fi con- 
tiene* 

Primieramente dunque l’Autore in 
quello luogo luppone colle nuove * . 
Scuole migliori, che tutte le operazio- 
ni della natura fi faccino per via meca-v 
nicae perciò, volendo egli trattare le 
materie tìfiche , non fi fondò fui princi- 
pi metafilici, che conofciamo per fola* 
opera dello intelletto , eftracndo la for- . 
ma dalla materia nel modo appunto ,, 
che fi aftrae la bianchezza dal latte , e la 
formalità dell’acqua dal ghiaccio 5 per-. . 
ciochè tal forma di cono/cere appartice- 
ne al mondo intelligibile, il qualejèto* 
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talmente diverfo dal mondo fenfibile i 
fecondo gli infegnamenti del divino 
Alatone, edin niun modo tali principi 
aftratti ponno adattarli alle bifogne del- 
ia Medicina,© di altre profcfsioni ne- 
ceffariepcr lo noftro comodo vivere > le 
quali richiedono laprecila notizia del- 
le parti materiali , per mezzo delle qua- 
li si fanno in natura imoti mecanici . 
Quindi dunque egli si fonda fo lo fopra 
i princip; veramente naturali, cioèfo- 
pra que’primi componimenti materiali, 
ne'quali si iciolgono i componi , poco 
importando, fe quelli debbano chia- 
marsi atomi, ò corpiccivoli, pur che s' 
intendano quelle prime parti, che dal 
non edere padano allederesperchè dall' 
accozzamento, e dallo feiogiimento di 
quelle, òdal toglietene, ò accrcfcer- 
fene alcune , ò pur anche dal variarli i li- 
ti, eia configurazione delle medesime 
pare, che fucceda la murazionc delle 
cole, che generazione chiamiamo . . 
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SecondariamentÉperchc quelle ope- 
Cationi 5 che fi fanno con moto , fuppon- 
gono per neceffità un movente natura- 
le, egli attribuifee la origine di ogni 
moto al calore, che crede edere ilmc- 
defimo , che la luce, spiegandone l’azio- 
ne mecanica inquefto modo. 

Confiderà egli il Sole infieme con 
tutta la fua luce fparfa in vaftilfima sfe- 
ra , coinefefofse tutto un fol corpo , nel 
di cui mezzo fia la parte più denfa di lui , 
che propiamente chiamiamo Sole,cd 
intorno al medefimo fiftenda la parte 
più tenue > e rara, la quale chiamiamo 
luce, nel modo appunto, che un grano 
dimufehio fpande intorno a fe in giro 
una parte più tenue di fc ftefso* chef- 
odore; “ • 

In quello gran corpo adunque fatto 
di Soie, e di luce fuppon&f Autorc^C- 
fere itati immeiCfi tutti i corpi più vifcini 
a lui: e perchè il Sole fpinge fuori di le 
quella fua parte tenue (come fà il corpo 



òdorofoil fuò odore) Suppóne ancora, 
chela Iuceneirdsercfpinta,vrrando peri 
necefsicàtutto ciò , che incontra , pofsa 
cagionare non folo i moti a noi famiglia* 
ri della mutazióne delle co fe ; che fucce- t 
de per la insinuazione, ch’elsa fa di fc, 
ftefsa ne corpi: ma che pofsa ancora ha-, 
ver trafportato i pianeti aloro siti, eche 
[eccettuatane la terra , che hà leggi; 
precife; pofsa haver dato da principio, 
il moto, che noi vediamo, a que’glo-* 
4i,che intorno al Sole (fecondo Tico- 
ne)si aggirano , c che ancora glielo man-, 
tenga ,e sia per mantenerglielo fino 
nuova deposizione di Dio, ò fino a quel 
tempo, che egli dettino, che per quaU, 
che cagione naturale, da lui voluta^ 
quando creò il tutto , debba mancare . > 
In tal maniera haveremmo vn prin- 
cipio univerfale , e femplicifsimo de’- 
mott^fenza necefsità di ricorrere a vir- 
tù occulte, ed imaginate, òconEpieu- 
roalmojo insito negli atonnab^tcrnp, 

° c’hà 
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c J hà molte difficoltà. E quello, credo, 
che balli per ora per intelligenza della 
prefente Canzone, intorno alla quale 
sò, chef Autore non intende di far ve- 
runa difefa , fe mai alcuno, c’havelfc^* 
tempo da perdere, e fpirito di contra- 
dizione volefle opporre molte difficol- 
tàjche potrebbero farglilì, perchè dal 
quillionare non li ritrae regolarmente 
la verità, ma bensì lì palla bene fpeffo 
ad errori mafsicci per difendere oflina- 
tamenre gl’impegni . Anzi intanto Irà 
eglifrefo quella fu a opinione in verfi, 
inquanto hi voluto bavere il riparodi 
difendersi col verisimile Poetico , che 
ammette principalmente la invenzione 
li cofe finte : ed ha fcelro ancora la for- 
ma di Canzone per non obbligarsi a piu 
lungo Componimento, e per rendere 
più dolce i’afprezza della materia colla 
rima , e con qualche vaghezza Poetica , 
che vi ha framimfchiato : come altresì 
per rendere più feufabile la ofeurità 

colla 



colla rifleflione douuta a tanti legami,; 
a quali tal forte di Componimento Fhà 
tenuto obbligato. Vivi felice. 
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D unque gl' inni do unti al gran Tonante 
Saran [olo graditi , 

Se f alfe imprej e innalzeranno a l’etra? 
Volgete alt rotte , o finti E roi , le piante ; 

Cb’ Empedocle il mio canto io vò , ebe imiti 
Or , che ripiglio la depofia cetra . 

Sento gl’interni inaiti 

Di cantar non fò che d'ignoto , e grande , 

t già fuori dime l'*Alma fi fp and e» 

— * * - ** « , , 

• »» 

t 

Tercbe que'metri , cbUnucntaro i N«w/ 

Ter erudirle menti 

Rj fonar dcbhatifol d’amori , e d*armi ? 

E a te. Cantar , / accender an profumi % 
che più ne’ ver fi tuoi chimere inuenti , 

E vili fan ,fe bauran do trina i carmi ? 

Ter voi fola , o prudenti , 

lo di natura i più be’ fior raccolgo , 

£ non mi cal, Je non mi afe alta il Volgo . 

tìauer 
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llauer vorrei ben fi virtù poffente 
\ 1 Di chiamar *AlcJJ andrò 

refptrar di nuouo aure di vita \ 

TSlpn perche , qual d' inuidia ebbro y e dolente 
Tianfegli Eroi lodati appo Scamandro , 

La tromba inuidi , che la Greca imita : 

Ma perche qui d’Èuandro 

Su le [piagge portenti egli vedrebbe , 

C’bà beta nojìra , e l’età [ua non bebbe * 

4 

Da fragile crifiallo oggi erudito 
Con più gi ufi a ragione 
Difiar nuoui Mondi io gli farei: 

Quanto lo Stagirita babbia [mar rito 
Jlfenticr di natura , al paragone 
Fficonofcer potria de'verfi miei; 

Che quel nuouo ^infione 

Fabbrico anch'io , nè forfè il dico indarno , 

Che la Grecia tnajfifte ora da l'Arno . 

/ 

• * 

Ma torni ornai quel vìncitor de’ Regi : 

^ {Ima di lui più degna 

Miri , e tragga dal cor fofpir profondi. 

Veda chi d' ogni Eroe fupera i pregi : 

Chi a l’xAlme impera , e fu la propia regna : 

C hi non fofpir a , ma rifiuta i Mondi . 
fi qual farà , che teg »a 
Sì eccelfe doti ? ecco ilQuerrier s' in china 
iAlnome grande . E’ f immortai Qrifiina . 

0 del 
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0 del Se col di ferro minima d'oro , 

La ruggine incallita 

Dal La^io neghittoso ognor ritogli. 

Quifolo a l'ombra tua trouen rifarò 

Darti più degne , e al tuo favore ban vita , 

Eie MufeJ'xnarrite ing rembo accogli . 

D'alto Japer fornita 

Se a ptù gran Saggi ognor tufofli amica , 

Dicalo il Tebro , anzi l'Europa il dica . 



N onfò^fe allora , che l'eterno Apelle 
Valle idee glorio fe 
Ter l'otre grandi di crear compio , 

Le virtù f par te nel' idee più belle 
B^accolfe , e tua grand’alma ci ne compofei 
0 fedi tue virtù l’ altre arricchiti . 

S oberi) ch'egli di fpofe) 

Qbe tutte in tefojfero in vn vedute , 

E ne sbandì ciòcche non è virtute • 



i taci , o Mufa , cbe ridir non poi * 
L' ampie eccelf e fue lodi 
Degne di mille forie ^ e mille trombe 
Dei ben sì confecrarlei carmi tuoi ; 
Chef e maifuofauor beata godi , 

Eia , che tuo bajfojtile vn di rimbombe . 
Tuo cor , Invidia , rodi ) . 

. Sede la Luce in dir l? alt ero vanto 
*Atal Sol di virtute indrizxoil canto. 
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Era il tutto nel nulla , anzi nel tutto ; 

! Perche fol vera Dio , 

C be potendo , <r volendo bauealo in feno : 

V olle ) etiche’ l Mondo [offe immenfo frutto 
Di quell* altro decreto il Mondo vfcìo , 

Cb e vn vaftijfimo vano bebbe ripieno , 

Quel , che in prima apparto , 

• F à vna confu/d % vna indigena mole : 

’NJ apparue allor ; cb* ancor non vera il [Sole . 

10 

T^on vera il Sòl; non già , perche non [offe 
Creato tl fuogran foco : 

Ma mtfio in quella mafia era , e difperfo . 

Gli altri atomi premean lefuegran pojfe 
Col pefo loroy e gl* impe diano il loco , 

Ond'ei forte crollar fea I Zlniucrfo. 

Cederò alfine vn poco 
21 Le parti varie di figura , e pondo * 

In cui ft [doglie , e di cui fatto è il Mondo . . 

11 

. Cli atomi allor del Sol da gli altri fciolti 
Diquadilas*vniro 

Con quell' innato amor , cb'i fimili hanno , 

T?er cui fpejf ) vedianli in lor raccolti 
Quando liber ifon y poftifi ingìro 
Sfere formar , che auuolte mfe fi fi anno . 

Tai le forma vn defiro , 

Sedejtr, è , ebefimpatia s'appella , 

Genio , appetenza , amor 3 forza di fella . 

finito 
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